
Prima Prova A  – Pedagogia e apprendimento precoce

Negli ultimi decenni la ricerca pedagogica ha messo in luce come i primi anni di vita rappresentino 
una fase cruciale nello sviluppo cognitivo, emotivo e sociale del bambino. 
L’apprendimento non è più inteso come una mera acquisizione di nozioni, ma come un processo 
complesso che si intreccia con le relazioni affettive, le esperienze concrete e il contesto ambientale. 
I bambini in età prescolare dimostrano una straordinaria capacità di apprendimento implicito: 
osservano, imitano e interiorizzano schemi di comportamento e di pensiero attraverso la 
partecipazione attiva a routine quotidiane e attività ludiche.

L’ambiente educativo dei nidi e delle scuole dell’infanzia deve quindi porsi come un contesto 
intenzionalmente progettato, dove materiali, spazi e tempi sono organizzati per stimolare curiosità e 
autonomia. 
Non si tratta soltanto di fornire stimoli sensoriali, ma di proporre situazioni di apprendimento che 
incoraggino il problem solving, la cooperazione e l’espressione creativa. 
L’educatore, lungi dall’essere un semplice trasmettitore di saperi, assume il ruolo di mediatore e 
facilitatore, capace di cogliere i segnali del bambino e di trasformarli in occasioni educative 
significative.

Un aspetto particolarmente rilevante è la centralità del gioco, che non costituisce una pausa 
dall’apprendimento, bensì il suo cuore pulsante. 
Attraverso il gioco simbolico i bambini sperimentano ruoli sociali, sviluppano linguaggio e 
competenze narrative, mentre nei giochi di costruzione o nelle attività motorie affinano capacità 
logiche, spaziali e corporee. 
La qualità delle interazioni adulte gioca qui un ruolo determinante: un educatore che osserva, 
partecipa e rilancia l’attività ludica arricchisce il potenziale di crescita di ogni esperienza.

Non meno importante è l’alleanza educativa con le famiglie. 
L’idea di corresponsabilità implica che la scuola non sostituisca, ma integri il ruolo genitoriale, 
condividendo obiettivi e strategie. 
Colloqui, documentazione pedagogica e momenti di confronto permettono di costruire un linguaggio
comune che rafforza la coerenza educativa.

Infine, la riflessione pedagogica contemporanea sottolinea la necessità di una formazione continua 
degli educatori. 
Solo un professionista che si interroga costantemente sulle proprie pratiche, che aggiorna le proprie 
conoscenze e che mantiene un atteggiamento di ricerca, può garantire un servizio di qualità capace 
di rispondere alle sfide di una società in continua trasformazione.

In sintesi, educare nei primi anni di vita significa costruire un contesto in cui ogni bambino possa 
esprimere la propria unicità, partecipare attivamente ai processi di apprendimento e sviluppare le 
competenze necessarie per affrontare con fiducia le tappe successive del proprio percorso di 



crescita.

Domande
1. Quale caratteristica distingue il ruolo dell’educatore contemporaneo?

 a) Trasmettere nozioni in modo sistematico
 b) Osservare senza intervenire
 c) Mediare e trasformare segnali in occasioni educative 

2. Perché il gioco viene definito 'cuore pulsante' dell’apprendimento?

 a) Perché permette di scaricare energie fisiche
 b) Perché consente di sviluppare competenze cognitive, sociali e linguistiche 
 c) Perché favorisce solo la socializzazione

3. Cosa si intende per corresponsabilità educativa con le famiglie?

 a) Delegare completamente alla scuola l’educazione del bambino
 b) Dividere rigidamente i compiti
 c) Integrare ruoli e condividere strategie 

4. Quale condizione è indispensabile per un servizio educativo di qualità?

 a) Aggiornamento continuo degli educatori 
 b) Avere spazi ampi e luminosi
 c) Offrire materiali sempre nuovi

5. Il gioco simbolico permette soprattutto di:

 a) Allenare solo le capacità motorie
 b) Sperimentare ruoli sociali e sviluppare linguaggio 
 c) Apprendere nozioni mnemoniche

6. Secondo il testo, l’educatore è:

 a) Un trasmettitore di saperi
 b) Un controllore
 c) Un facilitatore e mediatore 

7. La formazione continua degli educatori serve a:

 a) Accumulare titoli



 b) Garantire qualità e capacità di adattamento 
 c) Sostituire il ruolo dei genitori

8. In sintesi, educare nei primi anni di vita significa:

 a) Trasmettere conoscenze standard
 b) Costruire un contesto per valorizzare unicità e competenze 
 c) Preparare i bambini alla scuola primaria
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